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Teatro Il 2 dicembre è già sold out, ci sarà una replica il 3. Saranno presenti 7 dei componenti il cast originale della celebre serie tv degli anni '80

«Fame» a Salso:
La reunion 2017
è già un successo
Il direttore artistico del «Nuovo» Marco Caronna:
«Sono molto orgoglioso di questa produzione»

«Fame» I protagonisti (in alto) e Marco Caronna (qui sopra).

I protagonisti
«Persone splendide
e grandi artisti
che hanno sposato
questo progetto»

Bassista Barre Phillips.

TEATRO DEL CERCHIO SPETTACOLO DI/CON MARIO MASCITELLI E LOREDANA SCIANNA

Le ali di Icaro e del bruco diventato falena
Valeria Ottolenghi

II Bende chiare attraversano,
componendo diversi incroci, un
percorso quasi labirintico, tutta
la scena, diverse scale intorno a
indicare la ricerca dell’altezza,
l’ansia dell’oltre, il desiderio di
volare.

Mentre il pubblico pomeridia-
no del Teatro del Cerchio, adulti
e bambini insieme, inizia a se-
dersi, Mario Mascitelli è già in
scena meditabondo, un velo
bianco sulle spalle da agitare in-
vano: vorrebbe riuscire a solle-

varsi, andare verso il sole, come
già aveva fatto suo padre... De-
dalo! Scoperta dunque l’identi -
tà! E «Icaro e la falena» è il titolo
di questo spettacolo di/con Ma-
rio Mascitelli e Loredana Scian-
na, musiche di Maurizio Soliani,
dove si sfiora in vario modo il
tema della morte. Perché il viag-
gio in cielo di Dedalo è solo an-
tica metafora, l’addio per sem-
pre. Mentre Icaro pare concre-
tamente legato al desiderio di
volare: deve solo riuscire a co-
struire le ali giuste! La leggenda
racconta come sia stato proprio

il sole - insieme all’eccessiva im-
prudenza del ragazzo - a porre
termine all’avventura.

Ma qui il personaggio è solo
uno spunto per affrontare scher-
zando argomenti complessi, solo
sfiorati, se non per la storia in-
terna di re leone che, dopo essere
riuscito a imprigionare la Morte,
nel moltiplicarsi delle creature
umane e animali, sarà costretto a
liberarla, presenza comunque
necessaria al ciclo della vita. Una
continua metamorfosi: ne diven-
terà consapevole il bruco/Lore-
dana Scianna che, avvolta come

una mummia, avanzerà stri-
sciando dal fondo della scena. Ha
liberato appena gli occhi, la boc-
ca, dal bozzolo che ancora la tie-
ne legata e poco sa del giorno e
della notte, delle stelle, del sole e
d’ogni cosa. Sarà dialogando con
Icaro - tante le domande, anche
molti perché - che, scoperta len-
tamente la sua identità, libera
dall’involucro che la teneva stret-
ta, evocando vaghi ricordi, quei
genitori con le ali, capirà il suo
destino: insieme avevano segui-
to il filo della vita, quella fascia
bianca che tagliava lo spazio, in-

grovigliandosi lui nell’avvolgerla
(può mai esserci davvero ordine
nelle storie degli umani?), lei tro-
vando quelle ali che le avrebbero
permesso di volare (lasciandosi
attrarre dalla luce? una fiamma
di candela per svanire?).

Ma anche Icaro vuole salire in
alto, andare verso il cielo: saran-
no le candide tende (tutto lo
spettacolo è dominato dal bian-
co) a potergli dare l’illusione di
poter seguire la sua amica fale-
na. Immediati gli applausi: di
grandi e bambini. u

© RIPRODUZIONE RISERVATATeatro del Cerchio Icaro e la falena

Alessandro Rigolli

II Dal rumore al suono, dalla for-
ma essenziale di un uovo alla sua
lettura quale simbolo di vita, di
nascita e ri-nascita. Con l’imma -
gine scelta per connotare la ven-
tiduesima edizione del festival
ParmaJazz Frontiere – una foto-
grafia segnata dall’elegante im-
maginario chiaroscurale di Pietro
Bandini – entriamo da subito nel-
l’atmosfera che segna un cartel-
lone di concerti, incontri e attività
didattiche che abiteranno diversi
luoghi della città fino al prossimo
12 dicembre.

Un percorso che ha preso il via
venerdì scorso in occasione del
concerto di Evan Parker e Barre
Phillips, segnando il debutto di un
festival che per la prima volta ha
trovato un suo spazio nella fasci-
nosa cornice del Teatro Farnese.

Un connubio, quello tra le archi-
tetture lignee dello spazio seicen-
tesco e gli afflati strumentali trac-
ciati dai due veterani dell’improv -
visazione, che ha aggiunto valore
a un’atmosfera già di per sé spe-
ciale, con un pubblico da tutto
esaurito raccolto sul palco attorno
ai musicisti, in un ideale abbrac-
cio fatto di ascolto e attenzione.

Un concerto che ci ha permesso
di seguire i dialoghi tra il contrab-
basso di Phillips e il sax soprano di
Parker cogliendone le sfumature
più intime, sia quando i due mu-
sicisti intrecciavano linee narra-
tive estemporanee, sia negli alter-
nati momenti solistici, dove sullo
sfondo degli archi e delle colonne
del teatro le ombre del contrab-
basso di Phillips e le sax di Parker
danzavano una sorta di immagi-
nario contrappunto con le note, i
passaggi melodici, gli scarti ritmi-

ci plasmati dai timbri dei loro
strumenti.

Un intenso susseguirsi di brani
in cui la tradizione improvvisativa
incarnata da questi due musici ve-
niva rinnovata da un’inesausta in-
ventiva, capace di rievocare ideal-
mente atmosfere come quelle rac-
chiuse in dischi quali “Time Will
Tell” o “SanktGeroldVariations”
lavori che il bassista statunitense e
il sassofonista inglese hanno rea-
lizzato con il pianista Paul Bley ri-
spettivamente nel 1995 e nel 2000.
Tanti applausi alla fine e un coro di
“buon compleanno” rivolto a Phil-
lips che – impegnato nei giorni
scorsi anche in una Masterclass al
Conservatorio “Boito”  – proprio il
27 ottobre ha compiuto 83 anni.

Anche il secondo appuntamento
concertistico ha segnato il debutto
di questo festival in un nuovo luo-
go: domenica, infatti, il filo rosso

dell’improvvisazione si è snodato
tra le architetture dell’Abbazia di
Valserena e le opere dello CSAC
dell’Università di Parma. In questo
caso l’improvvisazione di matrice
jazzistica è stata incastonata nella
visione musicale più ampia e strut-

turata di Lawrence D. “Butch”Mor -
ris, musicista californiano scom-
parso nel 2013 che ha codificato il
sistema della “Conduction”, meto-
do di direzione improvvisativa or-
dinato in un manuale che è stato
presentato proprio domenica, pri-

Gianluigi Negri

Q
uando titolarono
la serie in Italia, la
«coniugarono» al
futuro non pen-
sando, forse, che il
tempo è galantuo-

mo. «Saranno famosi» suona (e
suonerà) sempre bene. Oggi,
però, lo si può declinare al pas-
sato (e non lo si sminuisce per
niente): sono diventati famosi i
ragazzi di «Fame».
Forse si ricordano di più i nomi
dei loro personaggi che quelli
degli attori, ma la serie cult de-
gli anni Ottanta (costruita sul-
l’idea che il sudore, la fatica ed
il talento potessero permettere
agli artisti di emergere dopo
una lunga gavetta) non passa
mai di moda, perché incentrata
sul sogno e sul sacrificio. E a
distanza di trentacinque anni i
vari Coco Hernandez (Erica
Gimpel), Doris Schwartz (Vale-
rie Landsburg), Danny Amatul-
lo (Carlo Imperato), Nicole
Chapman (Nia Peeples), Bruno
Martelli (Lee Curreri), Holly
Laird (Cynthia Gibb) e Jesse Ve-

lasquez (Jesse Borrego) hanno
sempre un loro seguito di ap-
passionati o di fan veri e propri.
Lo dimostra lo spettacolo «Fa-
me Reunion 2017» che andrà in
scena al Teatro Nuovo di Sal-
somaggiore sabato 2 dicembre
alle 21. Sold out nel giro di po-
chi mesi, ha «costretto» ora gli
organizzatori ad aggiungere
una replica domenica 3 dicem-
bre alle 17 (prevendite allo
0524580211 o su www.teatro-
nuovosalsomaggiore.it).
L’annuncio lo dà il direttore ar-

tistico del Nuovo Marco Caron-
na che sarà anche regista e at-
tore.

Che ricordi hai della serie ori-
ginale? Perché, secondo te, ha
avuto tanto successo?
«Per il fatto che questi aspiranti
attori, ballerini, cantanti hanno
raccontato, per primi, le aspet-
tative di tutti coloro che in quel
periodo si affacciavano sul
mondo artistico. Portavano in
scena il meccanismo del provi-
no, il tema dell’aggregazione, i
sogni da condividere».

Quegli attori della serie sono
poi diventati, a loro modo, fa-
mosi. Continuano a vivere fa-
cendo gli artisti…
«Certo, venti anni di repliche
della serie hanno permesso di
farli conoscere a più generazio-
ni. Chi voleva scegliere questa
strada vedeva nella loro “scuo -
la” un modo per “istituzionaliz -
zare” le proprie aspirazioni: è
nato subito un effetto simpatia
e imitazione che ha fatto molto,
creando attorno a loro un clima
familiare».

Già due anni fa, come Teatro
Nuovo, avete prodotto lo spet-
tacolo «Fame Reunion» (anche
in quel caso sold out). Che dif-
ferenze ci saranno in questa
« r i m pa t r i a t a » ?

«Lo producemmo nel 2015 in-
sieme a Ger Children L’Albero
(l’associazione alla quale andrà
il ricavato anche dei due spet-
tacoli di dicembre, per sostene-
re un progetto per l’accoglienza

dei bambini di strada di Medel-
lin) e a Stefano Mendogni. Ora
lo produciamo nuovamente con
loro. E con amici e artisti veri,
perché con il cast di “Fame” si è
sviluppato un rapporto di fra-
terna amicizia».

I sette componenti del cast ori-
ginale sono pronti per questa
unica data europea a farsi di-
rigere nuovamente da te. Che
esperienza è stata quella di due
anni fa?
«Sono persone splendide, oltre
ad essere artisti interessanti e
importanti. Sono molto contem-
poranei e non ci sarà nessun ef-
fetto nostalgia. Hanno sposato
con entusiasmo un progetto del
quale si sono fidati. E ora sono
anche parte attiva del progetto
di solidarietà colombiano».

Verrà pubblico dall’e s t e ro ?
«Ci sono almeno duecento per-

sone che arriveranno da vari
Paesi. Come Teatro Nuovo sono
molto orgoglioso di questa pro-
duzione».

Sul palco, insieme a te e agli at-
tori, ci saranno anche i Disco In-
ferno. Un’ultima anticipazione?
«Oltre a vedere cantare e bal-
lare i sette attori del cast ori-
ginale, in questa reunion ripro-
porremo, sul palco, scene im-
portanti e brani della serie, tra
duetti ed esecuzioni di gruppo.
Ci muoviamo su tre filoni: ri-
creare l’atmosfera di “Fame”,
aggiungere delle performance
pensate apposta per quest’occa -
sione, portare l’attenzione sul
motivo per cui noi ci troveremo
in Italia, con loro che vengono
dagli Stati Uniti, per sostenere
un progetto che riguarda dei
bambini che si trovano in Co-
lombia». u
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MUSICA SUCCESSO PER I PRIMI DUE CONCERTI

ParmaJazz Frontiere
è partito alla grande

ma del concerto che vedeva impe-
gnato Roberto Bonati alla guida
della Chironomic Orchestra.

A illustrare questo importante
volume titolato “The Art of Con-
duction - A Conduction® Wor-
kbook” (Karma, New York, 2017) è

stata chiamata la curatrice Daniela
Veronesi, docente di linguistica
presso la Libera Università di Bol-
zano e per circa un decennio col-
laboratrice dello stesso Butch Mor-
ris come traduttrice e interprete.
Un’esperienza che ha permesso al-
la Veronesi, oltre che di avviare
progetti di ricerca dedicati all’ana -
lisi di interazione nei laboratori di
“conduction”, di portare a termine
il lavoro dello stesso Morris, rima-
sto incompiuto.

Dopo aver conosciuto da vicino il
“metodo” del direttore americano,
il pubblico ha quindi avuto la pos-
sibilità di vederlo mettere in pra-
tica grazie alla “conduction”diretta
da Bonati, impegnato nel plasmare
con gesti e indicazioni codificate
l’idea di un’interpretazione musi-
cale che, oltre alla riconoscibile raf-
finatezza della sua cifra stilistica, si
è nutrita dell’affiatata interpreta-
zione dei musicisti che compone-
vano l’ensemble strumentale e vo-
cale, attenti nei momenti di assie-
me ed efficaci negli spazi solistici.

Alla fine applausi convinti hanno
suggellato anche il secondo ap-
puntamento di un festival che pro-
segue il 4 novembre(ore 18) con il
chitarrista Michele Bonifati che
presenta “AnotherKind of Bob
Dylan” negli spazi dell’Associazio -
ne Remo Gaibazzi. u

© RIPRODUZIONE RISERVATA



pag. 3731 Ottobre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 6301 Novembre 2017 - Donna Moderna

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1201 Novembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 2706 Novembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 5407 Novembre 2017 - Il Giornale di Vicenza

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 3709 Novembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 9711 Novembre 2017

Musica Jazz

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 3812 Novembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4018 Novembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 3122 Novembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 3823 Novembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 3929 Novembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4029 Novembre 2017 - ViviMilano

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 3930 Novembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



Data: 02.12.2017 
Diffusione :  Web 
Website : http://
chesssifa.altervista.org 
Pagina : 1/1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 

Rassegna stampa a cura di Studio Alfa - Ufficio Stampa e Promozione                                www.alfaprom.com 



pag. 1503 Dicembre 2017 - Alias (suppl. de Il Manifesto)

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4106 Dicembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4510 Dicembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4714 Dicembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4522 Dicembre 2017 - Gazzetta di Parma

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



Data: 07.12.2017 
Diffusione :  Web 
Website :https://
www.eventa.it 
Pagina : 1/1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 

Rassegna stampa a cura di Studio Alfa - Ufficio Stampa e Promozione                                www.alfaprom.com 



Data: 11.12.2017 
Diffusione :  Web 
Website : http://
jazzonline.com 
Pagina : 1/1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 

Rassegna stampa a cura di Studio Alfa - Ufficio Stampa e Promozione                                www.alfaprom.com 



Data: 11.12.2017 
Diffusione :  Web 
Website : 
nonsoloeventiparma.it 
Pagina : 1/1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 

Rassegna stampa a cura di Studio Alfa - Ufficio Stampa e Promozione                                www.alfaprom.com 



Data: 11.12.2017 
Diffusione :  Web 
Website : http://
parma.repubblica.it 
Pagina : 1/2 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 

Rassegna stampa a cura di Studio Alfa - Ufficio Stampa e Promozione                                www.alfaprom.com 



Data: 11.12.2017 
Diffusione :  Web 
Website : http://
parma.repubblica.it 
Pagina : 2/2 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 

Rassegna stampa a cura di Studio Alfa - Ufficio Stampa e Promozione                                www.alfaprom.com 


	00.cover
	2017_07_21_Corriere_di_Bologna_pag.23
	2017_10_20_D_la_Repubblica_pag.112
	2017_10_20_Gazzetta_di_Parma_pag.01
	2017_10_20_Gazzetta_di_Parma_pag.39
	2017_10_26_Gazzetta_di_Parma_pag.37
	2017_10_27_Gazzetta_di_Parma_pag.39
	2017_10_31_Gazzetta _Parma_pag.37
	2017_10_31_Gazzetta_di_Parma_pag.37
	2017_11_01_Donna_Moderna_pag.63
	2017_11_01_Gazzetta_di_Parma_pag.12
	2017_11_06_Gazzetta_di_Parma_pag.27 (1)
	2017_11_06_Gazzetta_di_Parma_pag.27
	2017_11_07_Il_Giornale_di_Vicenza_pag.54
	2017_11_09_Gazzetta_di_Parma_pag.37
	2017_11_11_Musica_Jazz_pag.97
	2017_11_12_Gazzetta_di_Parma_pag.38
	2017_11_18_Gazzetta_di_Parma_pag.40
	2017_11_22_Gazzetta_di_Parma_pag.31
	2017_11_23_Gazzetta_di_Parma_pag.38
	2017_11_29_Gazzetta_di_Parma_pag.39
	2017_11_29_ViviMilano_pag.40
	2017_11_30_Gazzetta_di_Parma_pag.39
	2017_12_02-chessifa
	2017_12_03_Alias_(suppl._de_Il_Manifesto)_pag.15
	2017_12_06_Gazzetta_di_Parma_pag.41
	2017_12_10_Gazzetta_di_Parma_pag.45
	2017_12_14_Gazzetta_di_Parma_pag.47
	2017_12_22_Gazzetta_di_Parma_pag.45
	2017-12-07-Eventa
	2017-12-11-Jazzonline
	2017-12-11-Nonsoloeventi
	2017-12-11-Repubblica

